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Il dibattito sul « preavviamento » 

Dalle Leghe la 
spinta verso un 

ampio movimento 
per il lavoro 

T A P.G.C.I.. già prima della 
*-* approvazione della legge 
nazionale per l'occupazione 
giovanile, aveva scelto come 
asse centrale della propria 
iniziativa politica, la temati
ca del lavoro. Questo perche 
si è ritenuto, e si ritiene tut-
foggi, che tale problema rap
presenta il nodo centrale del
la questione giovanile date le 
seguenti motivazioni: 

In termini di analisi: 
1) la mancanza di prospet

tive sicure per il futuro dei 
giovani, favorisce forme di 
emarginazione: 

2) i giovani non vivendo 
un rapporto con la produzio
ne, vivono in una condizione 
di isolamento: 

3) l'allargarsi della forbice 
fra scolarizzazione di massa 
e mercato del lavoro può de-
terminare una rottura gene
razionale: 

4) la scolarizzazione di mas

sa (se pur certamente posi
tiva) ha comunque creato 
nel inondo della gioventù una 
serie di ambizioni, forme di 
falso privilegio, illusioni alle 
quali nel momento stesso che 
non si ' trova una risposta, 
sfociano in spinte irraziona
li. in sterili avventurismi e in 
azioni fuorvianti dal terreno 
democratico. 

In termini di proposta: 
L'immissione • di una mas

sa di giovani nel mercato del 
lavoro può permettere: 

a) lo stabilirsi di un saldo 
rapporto fra giovani e classe 
operaia: b) il riequilibrio fra 
lavoro manuale e lavoro in
tellettuale; e) il recupero di 
un forte potenziale di lotta 
che allarga il terreno delle 
battaglie democratiche: d) la 
costruzione di un nuovo mo
dello di società basata su 
nuovi valori più umani e so
lidali di vita. 

I punti di riferimento 
Soltanto ponendo ' tali ele

menti come essenziali punti 
di continuo riferimento, pos
siamo capire il grande valo
re delle nostre scelte di va
lutazione. di analisi, di ini
ziativa politica anche rispet
to all'attuale legge nazionale 
per l'occupazione giovanile. 
He pur coscienti che tale leg
ge non risolve in sé il probte-
ma della disoccupazione e 
non darà quindi lavoro a tut
ti coloro che si iscriveranno 
alle « liste speciali », abbiamo 
tenuto a sottolineare invece 
che i limiti, gli elementi in
novativi. cioè: • 

1) la legge mette tutti su 
uno stesso piano secondo re
gole obiettive e crea così una 
base perché i giovani disoc
cupati si riconoscano come 
una entità omogenea e soli
dale. la quale si può dare una 
propria organizzazione auto
noma e unitaria e propri 
obiettivi unitari di lotta, rap
portandosi al movimento sin
dacale, in particolare ai Con
sigli Unitari di Zona: -

2) pone come principale in
terlocutore politico dei gio
vani l'Ente locale, favorendo 
con le forme di estensione 
della partecipazione democra
tica dato che avvicina ai gio
vani la istituzione e «colui» 
che compie le scelte: le'qua- -
li possono essere determinate • 
con l'impegno da protagoni
sti e con la lotta degli stés
si diretti interessati. 

Sono questi due aspetti fon
damentali di tale legge, che 
abbiamo ritenuto e ritenia
mo mettere in evidenza in 
tutta la campagna di lotta 
per il lavoro. 

E proprio perché convinti. 
come lo sono le altre orga
nizzazioni giovanili, che la 
sola lego e non basta, propo
niamo di fare di questa una 
occasione da sfruttare fino 
in fondo (dato che è irripe
tibile) per lanciare una aran-
de iniziativa politica fra i 

giovani, che parte dalla ap
plicazione piena della legge, 
permettendo il ' determinarsi 
di un vasto movimento che 
vada oltre la legge e che in
vesta tutti gli aspetti della 
risoluzione di crisi economi
ca. sociale e morale. 

Noi oggi riteniamo che sol
tanto un forte impegno del
le organizzazioni giovanili e 
di tutte le forze sane del Pae
se sul terreno dell'occupazio
ne giovanile, può far andare 
avanti un processo tale, ca
pace di incidere nel più pro
fondo della crisi di questa 
società e che può quindi in
taccare tutti quegli aspetti 
negativi (sia nell'economia. 
che negli stessi modelli e 
abitudini di vita e di costu
me) che vanno superati e 
debellati quanto ci si propo
ne di costruire una società 
fondata su nuovi valori. 

Non è da trascurare il fat
to che dati i tempi limitati 
e data l'esigenza di calarsi 
all'interno della legge per 
spiegarne t metodi di appli
cazione. non si corra un pe
ricolo (che sotto molti aspet
ti è già presente nella stessa 
nostra azione e iniziativa) di 
condurre una battaglia eco-
nomicista e quindi un inter
vento di breve durata, capa
ce , solo, di creare false illu
sioni e in sèaùitó di conse
guenza: , sterili spinte corpo
rative. rinuncia, delusione e 
avventurismo. 

La lotta per l'utilizzo del
la legge deve essere prima di 
tutto lotta di grande durata 
per l'occupazione stabile e si
cura. Per fare auesto non 
basto l'impegno dei soli co
munisti e nemmeno Quello di 
tutte le forze di sinistra, c'è 
bisogno di far scendere in 
camoo il più vasto arco di 
forze democratiche le quali 
postano oonuna. autonoma-
wntp, portare idee, provoste 
ertaci di dare un contributo 
rilevante a una lotta di gran
de respiro. 

Rapporti di unità reale 
Non dobbiamo mai dimen

ticare che la lotta per il la
voro, per la portata stessa 
che riveste, contiene tutti 
gli elementi per costruire 
rapporti di unità reale fra 
giovani e ragazze di diverso 
orientamento ideale e politi
co democratico, per avvici
narsi all'obiettivo dell'unità 
politica delle giovani gene
razioni. 

Per dimostrare ciò basta 
pensare che è bastata l'emis
sione di tale legge per de
terminare fra la gioventù at
tenzione e interesse, fin da 
subito, in masse di giovani 
tmpeono e mobilitazione: que
sto anche grazie al fatto che 
si è andato sviluppando un 
rapporto di intesa fra tutte 
le organizzazioni giovanili de
mocratiche. 

Nella nostra regione si t 
sviluppata in maniera ecce-
rionale la elaborazione fra 
FGCI e FGSI la quale ha 
permesso lo svilupparsi di 
una serie di iniziative nel 
territorio che hanno visto la 
partecipazione e U coinvolai-
mentn di altre oraanizzazioni. 

Questo rappresenta un ele
mento di orande novità, da
to che si va superando fra le 
oraanizzazioni giovanili un 
rapporto basato troppo spes
so sullo sterile unanimismo e 
si va verso un recupero del 
ruolo fondamentale che tali 
forze possono svoloere fra la 
gioventù, nel risvetto della 
autonomia di oani singola 
forza e in pari temvo nella 
disvonibìlità di stabilire im
porti unitari nel momento in 
cui si tratta di difendere ali 
Weressi di tutta la gioventù. 

Riteniamo, comunaue, di 
criticare il disimpeano ormai 
tropve volte manifestato da 
porte dei Giovani repubblica
ni, che sembrano oaoi voler
si distinmiere, molto svesto 
senza addurre motivi, dalle 
altre oraanizzazionl 

TrresvonxabUe e fetinso è 
Tatteggiomento di DP.. la 
evale, addurendo rome moti
vo del pronrio rifiutn aWin-
lesa. fi fatto che è manrato 
un * chiarimento rW»f ter» » 
dnTTinizin fri le organizzazio
ni fin narticolar modo fra 
FGCI-DP) «»" d"fl'a •'all'-n-
contro e conrtw* tterVl azio
ni nrovaptìnitiftirhe e***™ In 
tenne e atti dr-inrnfori rei 
confronti de1 pnr/P 'mne-
pnotn in termini nnsitir-i e 
jfi ,._;*,>„ rv\*t nit finn «vi TÌ-
pfmr'ff» nVn ìenne *1n in rtnr. 
ft~nlrr-» r*rT",*fO " t ' i ATfnjli*-
Jn-i-m* / * » " » i*1 »•»»'/» fine «f/ 

C * CO*" ni* mi e r*—fh* t*n -'-
ferme *»»>» itermanonnn eie. 
Wtentl di trienne e n*>»he *i 
tìveroevn irn le nrnnniz-'n. 

giovanili « perfino fu

ghe verso tentativi di stru
mentalizzazione della legge 
(il manifesto del Mov. GIov. 
DO. Rimane, comunque, po
sitivo il fatto che grossi pas
si in avanti rispetto airin-
tesa. alta collaborazione, all' 
iniziativa unitaria siano sta
ti fatti: basta solo pensare 
alle decine di dibattiti in 
piazza tenuti da tutte le or
ganizzazioni giovanili -e - in 
particolar modo all'imvegno 
dimostrato da ouasi tutti per 
favorire l'estendersi di un tes
suto organizzativo autonomo 
e unitario dei giovani disoc
cupati: sono state costituite 
le prime leghe, molte sono in 
fase di costituzione, attraver
so l'iniziativa dei tavoli e 
delle tende (per la campa
gna di iscrizione alle liste) 
dislocati nelle piazze e vici
no agli uffici di collocamento. 

Tutto quello che tino ad oa-
gi si è fatto è stato possibile 
anche grazie al nuovo rap
porto che si è stabilito fra 
Ente regione e organizzazio
ni oìovanilt in quella fase di 
elaborazione di un piano-gio
vani per l'Umbria. 

Risvetto a ciò è essenziale 
che in questa fase di elabo
razione del piano per Yoccu-
pazione aiovanUe si estenda 
una mobilitazione di massa 
dei Giovani e delle raqazze 
dell'Umbria per far sì che ta
le piano ruvorexentl Tespres-
sione diretta delle esìaenze 
della qioventù disoccupata, e. 
sia la fase di elaborazione. 
che di gestione siano sorrette 
dalla lotta di massa dei gio
vani e dei lavoratori. 

Ce oggi bisoano di fare an
dare ' ovanti momenti reali 
di collaborazione unitaria fra 
movimento ^indorate e orga
nizzazioni giovanili, fra clas- j 
se overoi* e disoccupati. fa
vorendo la costituz'on» ite'le-
leghe e la presenza dei di*oc-
cuvati nei consiali unitari 
cupati nei consigli unitari 
di zona. , • , ; ' " -

Positivo è il ruolo *"he *ta 
svoloendo la Lea a delle Coo
perative nel favorire un'inte
sa con le oraanizzazioni gio
vanili e ron tutte 'e forze de
mocratiche ver definire prò-
petti e vronrammi dì allnraa-
roe~fn *eTle basi produttive 
delle COOP e la rnstiturinne 
/fi nunr^ roonerntive di alo-
r»«*. in particolare nell'agri-

P-nnonf"mo infine un prn-
firmnmn di lavoro e di ini-
vìntiDfi TxtUtirn ita svofnere in 
ft»»*o a territrtrin reoinnale: 
cnm- Ff^CT ner la en"'*fu*'0-
n» #** vn nmn'o * fWrofafo 
mo*-im*n*'> per il lavoro. 

Giuliano Gubbiotti 
, ,,.. Segr., regionale FGCI 
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Intense consultazioni tra le forze politiche e sociali 

Settimana decisiva per l'intesa 
Domani l'incontro tra PCI e PSI 
La segreteria regionale del PCI si è incontrata ieri con i rappresentanti della 
CGIL-CISL-UIL - Risposta dell'esecutivo PSI alla dichiarazione di Antonioni 

if< :ty, -4 U-

PERUGIA — Domani tor
neranno a vedersi di nuovo 
le delegazioni regionali del 
PCI e del PSI. Ovviamente 
al centro dell'incontro ci sa
rà ancora l'ulteriore appro
fondimento dell'intesa fra le 
forze democratiche al comu
ne di Perugia e alla Re
gione. . t • , . 
• Intanto ieri sera la segre
teria regionale del nostro par
tito si è incontrata con i 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. L'occasione del collo
quio con le organizzazioni 
sindacali è servita non solo 
a fornire ampie informazio
ni su scopi e contenuti degli 
incontri già avuti, ma anche 
a procedere con queste ad uno 
scambio di opinioni sui prin
cipali problemi affrontati ri
guardanti sia le questioni 
dell'economia che quelle del
lo sviluppo della società re
gionale. 

Nel corso della settimana, 
sugli stessi problemi, la se
greteria regionale comunista 
si vedrà anche con i rappre
sentanti delle diverse orga

nizzazioni economiche e so
ciali federazione industna-
li. • CNA, • Conrapi, Confeser-
centi. Lega della cooperati
va, ecc.). Il confronto, dun
que, si allarga alle forze so
ciali. •' 4 -. ^ ; •/ ;.' • '. t 

Evidentemente il tema di 
un eventuale accordo tra i 
partiti democratici, sul terre
no istituzionale e program
matico, oer le prospettive di 
vario tipo che porterebbe con 
sé interessa da vicino anche 
le categorie sociali. Ed è del 
tutto giusto quindi che i par
titi democratici (anche il PSI 
ha in programma qualcosa di 
analogo) abbiano uno scam
bio di opinione con questi sog
getti primari della vita eco
nomica e sociale. 

La polemica politica, del 
tutto costruttiva però, è tor
nata, ' nel frattempo, a riac
cendersi in vista del consiglio 
comunale del 4 luglio quando 
si dovrebbe eleggere la nuo
va giunta e il nuovo sindaco. 

Una dichiarazione del ca
pogruppo de a Palazzo dei 
Priori dott. Antonioni e la 
risposta dell'esecutivo della 

federazione del PSI sono sta
ti ieri i poli di un vivace 
scambio di battute tra socia
listi e democristiani. 

I socialisti '• negano, come 
invece Antonioni aveva cer
cato di dire, che al loro in
terno esistano divisioni pro
fonde e per ragioni di po
tere». • ' ' 

Ma al di là di questo, la 
nota del PSI contiene elemen
ti politicamente importanti 
quando afferma che «occor
re comprendere che non è in 
discussione solo l'esigenza 
che al comune di Perugia si 
arrivi a soluzioni rapide: è 
in discussione anche che si 
pervenga a soluzioni che 
chiariscano le posizioni dei 
partiti sul quadro politico e 
sui problemi da affrontare. 

In tale prospettiva il PSI è 
disponibile alla massima con
siderazione delle altrui pro
poste. rifiuta di trasformare 
il dibattito in una rissa. 

La presa di posizione del
l'esecutivo socialista di Peru
gia è per una difesa della li
nea del partito tesa ad t ap
profondire le prospettive po
litiche in tutta la regione >. 

Il nostro partito, dal canto 
suo, è impegnato in questi 
giorni » in tutto il territorio 
comunale in una serie di as
semblee sui temi dell'intesa e 
delle prospettive comunali. 
, Venerdì sera, ad esempio, 
si sono tenuti due affollati di
battiti al borgo XX giugno e 
a Ponte d'Oddi dove sono in
tervenuti rispettivamente i 
compagni Paolo Menichetti e 
Raffaele Rossi. Nei primi 
giorni della settimana sono 
programmate altre quattro 
iniziative: a Ponte San Gio
vanni. via Eugubina. Ponte 
Valleloppi e Ponte Pattoli. 

Il dibattito e il confronto 
politico • continuano dunque 
con intensità e vigore. I risul
tati non dovrebbero tardare a 
concretizzarsi. 

Frattanto la segreteria re
gionale del nostro partito si è 
riunita ieri mattina insieme 
alle segreterie delle federa
zioni di Perugia e Terni. Il 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale, ha svolto una 
relazione - sull' andamento e 
sulle prospettive politiche re
gionali dopo il primo giro de
gli incontri bilaterali. 

Seminario di medicina per 60 della « Terni » 

TERNI — 60 lavoratori della • Terni », una 
ventina di studenti del secondo triennio di 
medicina, avvalendosi della collaborazione dei 
docenti del triennio stesso, sono stati in que
sta settimana impegnati nel seminario su « me
dicina e ambiente di lavoro >, realizzato grazie 
alle 150 ore che il contratto di lavoro dei 
metalmeccanici mette a disposiziona dei lavo
ratori per l'aggiornamento culturale. 

Il seminario presenta parecchie novità: in
nanzitutto ci troviamo di fronte ad una delle 
poche esperienze di uso della 150 ora per fkti 
diversi dal conseguimento della licenza di 
scuola media inferiore. Anche alla « Terni », 
che da questo punto di vista è l'industria 
della provincia all'avanguardia, gran parte dai 
corsi organizzati sono serviti per dare ai lavo
ratori la possibilità di terminare la scuola 
dell'obbligo. Ci fu il seminario col regista 
teatrale tedesco Benno Besson che rappresentò 
un'eccezione e un esempio per tutto il Paese. 

I l seminario che si sta svolgendo presso le 
aule del triennio di medicina nasce con l'am
bizioso proposito di dar* ai lavoratori una 
cultura diversa da quella che si impara sui 
banchi di scuola. La nozioni, gli argomenti 

che sono discussi e approfonditi serviranno 
' poi all'interno della fabbrica a modificare l'am
biente di lavoro. 

Un secondo aspetto importante è che per 
la prima volta a Terni, ma anche in Italia i 
casi sono pochi, si realizza tra università e 
lavoratori un rapporto di collaborazione. In 
questi giorni 1 docenti del triennio tengono 
lezioni ai lavoratori. I professori Biancicore, 
Grignani, Valdina hanno affrontato insieme ai 
lavoratori la . tematica della salute nella 
fabbrica. 

Non si è trattato della semplice elenca
zione di informazioni, ma ci sono state vivaci 
discussioni. 

Se i docenti dell'università hanno sostenuto, 
durante una lezione nella quale vaniva affron
tato il problema della ricerca scientifica che 
ruolo del medico può essere soltanto quello 
di studiare le malattie, acquisire informazioni 
sugli elementi che le causano, stabilire anche 
il rapporto che Ce con l'inquinamento provo
cato dalle industrie, I lavoratori hanno con 
energia - ribaltato questa tesi. I l ricercatore. 

• hanno detto, deve anche denunciare questi fe
nomeni, col legarsi con le organizzazioni del 

lavoratori per una lotta che modifichi l'am
biente ed elimini le cause delle malattie. 

La questione dell'ambiente di lavoro deve 
sempre più essere posta al centro della battaglia 

sindacale. Studiando il fenomeno delle ma
lattie professionali, questa esigenza, più volte 
ribadita, è stata avvertita con ancora più 
consapevolezza. Il prof. Blancifiore ha ricor
dato casi di operale dell'ex iutificio Cintu
rini, morte per malattie polmonari. A distanza 
di anni dalla chiusura della fabbrica, c'è 
ancora gente che muore per malattie con
tratta all'interno di essa, sui posti di lavoro. 

, Al seminario sono arrivati gli strascichi 
delle polemiche sull'agitazione del sindacati 
autonomi dei medici. Si à detto che il medico 
deve collegarsi alla fabbrica, conoscerla, es
sere in grado di indicar* soluzioni per elimi
nare negli ambienti di lavoro la nocivìtà. 
Nella settimana che sta per iniziare si discu
terà sul dati ottenuti dal MESOP. li servizio 
di medicina preventiva della provincia, attra
verso prelevamenti eseguiti all'interno della 
« Temi ». 

NELLA FOTO: una immagine degli operai 
impegnati nel seminario. 
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Il progetto ò all'esame della commissione affari istituzionali della Regione 

Entro luglio dibattito in consiglio 
sul programma regionale di sviluppo 

PERUGIA — La commissio
ne Affari ' istituzionali del 
Consiglio regionale si sta oc
cupando del programma re
gionale di sviluppo - fino al 
1900 sul quale dovrà esprime
re un parere sugli aspetti di 
sua competenza, cioè quelli 
che investono questioni Isti
tuzionali. Su! programma, un 
giudizio complessivo lo > for
mulerà la commissione Af
fari economici. Il dibattito 
In aula è previsto per l'ul
tima decade di luglio. 

LA commissione Affari isti
tuzionali. dopo alcune riunio
ni, sta lavorando sulla base 
di una bozza di documento 
preparata dal suo presiden
te. Vincenzo Acciacca. Sotto
lineata la centralità del te
ma istituzionale, si pone l'ac
cento sul risanamento e il 
rinnovamento delle strutture 
dello Stato secondo il dise
gno costituzionale e nella lo
gica che ha ispirato valuta
zioni e proposte sull'attuazio
ne della 382. la legge con 
cui dovranno essere comple
tati, organicamente, i poteri 
delle regicni. Ancora: ripen
sando criticamente le espe
rienze. realizzare una pro
grammazione efficace e di va
lorizzazione delle articolazio
ni sociali; scelte prioritarie 
sono l'esaltazione del ruolo 
delle assemblee elettive, il 
radicamento della partecipa
zione come prassi democra
tica (informazione adeguata 
ed accessibile insieme alla 
modifica della legge sulla 
partecipazione sono strumen
ti fondamentali), l'attwurione 
sollecita delle leggi 57, 39 e 
40 (comprensori sociosanita
ri. del beni culturali e urba
nistici) tenendo conto «Mie 
scelte autonome degli enti lo
cali. 

Obiettivo primario è anche 
la semplificazione dell'asset
to istituzionale in cui rien
tra l'adeguamento della leg
ge 40 alla realtà delle comu

nità montane, la convenzione 
tra - comuni di - uno stesso 
comprensorio per utilizzare 
alcune strutture e servizi, la 
eliminazione degli enti inuti
li e il coordinamento di quel
li utili, il coordinamento con 
la programmazione dell'atti
vità degli enti strumentali. 
l'unificazione della program
mazione a livello di com
prensorio. 

La bozza enuncia anche al
cune tappe intermedie per 
raggiungere gli obiettivi, si 
sofferma sugli aspetti del
l'unitarietà della finanza - e 
della gestione del personale 
(ruolo unico per gli enti pub
blici e mobilità del persona
le). Questo documento — co
me già detto — è una base 
di lavoro per la commissione 
che in tempi abbastanza bre
vi dovrà dare un parere sul 
programma. » 

In vista della Conferenza 
regionale sull'Enel che si ter
rà il 2 luglio a Temi, l'asses
sore Provantini ha tenuto, fcn 
sede di commissione Affari 
economici, una relazione sui 
lavori preparatori e su al
cune possibilità d'intervento 
utili anche per far fronte al 
deficit • energetico dell'Um
bria. manifestatosi negli ul
timi anni. - • 

L'Enel — ha fatto presen
te Provantini — non è orien
tata a installare centrali ter
monucleari nella nostra re
gione. a potenziare impianti 
già esistenti, come quello di 
Corbara. o a crearne di nuo
vi che sfruttino risorse idri
che. - Esiste infatti l'ipotesi 
di • utilizzare le ' acque dei 
Plani di Ruschio, nella zona 
di Terni, che potrebbero con
sentire la reallzxaziorr di 
una grande centrale (da mil
le megawatt) con una spesa 
di circa 3*0 milioni. Con 
l'Enel è possibile aprire an
che un discorso per usare le 
acque sia a scopo energetico, 
sia per esigenze agricole. Al 
dibattito sono intervenuti 
Mariani. Fiordi i, Belardi-
n e l l i . , i - i m i •> • i i - , t i i j i i 

Novellino: tutti lo vogliono ma offrono poco 

Vuoi vedere che resterà 
ancora con il Perugia? 

PERUGIA — Dunque la Ternana ce l'ha fatta. Ha terminato 
il proprio campionato salvandosi negli ultimi 90 minuti di 
gioco. E già dà l'idea delle peripezie che ha vissuto la squadra 
della città dell'acciaio. neKe 38 partite del torneo cadetti. Lo 
staff dirigenziale ha vissuto più che altro di improvvisazione 
e ringraziando la dea bendata si può dire che gh è andata 
veramente bene. 

Ma questa salvezza dell'ultima ora sarà servita a qual
cosa ? La pacifica invasione di campo con l'Avellino ha forse 
cancellato le enormi topiche di questa Ternana? Domande 
che per il momento non trovano confortanti risposte. A Temi 
SÌ vive ancora il momento delia gioia per lo scampato pericok» 
quindi, sulla campagna di ristrutturazione della squadra c'è 
poco da dire. 

Sul fronte estivo del Perugia, invece, molte cose sembrano 
mjoversi. L'affare Novellino tiene fermo H grande mercato. 
ma il Perugia ha già portato in porto altre trattative. Pin 
è stato acquistato defnitivamente dal Clodia Sottomanna per 
una cifra che si aggira intorno ai 300 milioni. 

Su questo atleta si sono puntati gli interessi di due grand: 
club Tonno e Napoli che Io vorrebbero alle proprie dipendenze. 

Altro acquisto già realizzato dal Perugia è H giocatore 
Bagni del Carpi. Un altro astro nascente, uscito dal cihndro 
di Ramaccioni? Anche in questo caso il tempo darà il suo 
verdetto. Sabatini è rientrato dal!a Roma. Se Novellino sarà 
ceduto sembra al 90^ il suo naturale sostituto. 

TERNI - Ancora incertezze per il calendario venatorio 
.A 

Sema una legge nazionale 

soliti guaì per la caccia 
hi -.V 

Dibattito delle associazioni dei cacciatori alla Sala XX 
Settembre — Chiesta l'apertura per il prossimo 28 agosto 

* * . . J 

TERNI — Sul calendario ve
natorio c'è molta incertezza 
e confusione. Più ancora che 
sul calendario i dubbi dei 
cacciatori derivano dalla man
canza di una legge naziona
le che costituisca il punto di 
riferimento. Per fare chia
rezza su questo argomento, 
che interessa una larga fet
ta della popolazione della 
provincia, il Circolo cultura-
le dei dipendenti dell'ospe
dale di Terni ha organizzato 
un incontro-dibattito, che si 
è svolto venerdì pomeriggio 
presso la Sala XX Settem
bre e al quale hanno parte
cipato rappresentanti delle 
associazioni dei cacciatori e 
il presidente del comitato 
provinciale della caccia Al
varo Valsenti. 

Quali sono i problemi che 
si pongono? Primo, quello, 
come si diceva, della man
canza di una legge quadro 
nazionale. A tutt'oggi la ma
teria è regolata dal cosiddet
to testo unico, di cui nessu
no tiene più alcun conto 
perché risalente all'epoca fa
scista e decisamente supera
to dai tempi. Di conseguen
za i cacciatori, a poche set
timane dall'apertura, non 
sanno ancora niente di pre
ciso. 

Per conoscere la data di 
apertura bisognerà attendere 
una risposta a livello regio 
naie (spetta infatti al con
siglio regionale questa deci
sione). Cosi come gli spetta 
di stabilire le modalità di 
caccia. - -
' Le associazioni ternane han
no assunto una posizione uni
taria, che alla Sala XX Set
tembre è stata ribadita da 
Remo Rossi, per l'Arci-Cac-
cia, da Plini per la Federcac-
eia e da Baitoli per l'Asso
ciazione provinciale cinofili. 
Si chiede che la caccia inizi 
il 28 agosto, sia quella mi
gratoria che quella stanzia
le, e che sia subito concessa 
la facoltà di andare a cac
cia tre giorni alila settima
na a scelta del cacciatore. 

Ma quali sono gli altri osta
coli coi quali i cacciatori de
vono fare i conti? Remo Ros
si li ha ricordati, sottolinean
do la disparità di leggi e re
golamenti esistenti nelle va
rie province. Ci sono posti 
dove si può andare a caccia 
un solo giorno alla settima
na, altri dove i giorni con
cessi sono tre e via dicendo. 
Ci sono province che adot
tano la doppia apertura, cioè 
prima, agosto, per quella 
stanziale, poi, alla fine di 
settembre, per quella migra
toria. 

Il flusso degli amanti lo 
cali di questo sport, è con
centrato verso il Lazio, ver
so la provincia di Rieti e 
di Viterbo in particolare. La 
settimana scorsa, come ha 
informato Alvaro Valsenti. 
c'è stato a Roma un incon
tro al quale hanno parteci
pato i presidenti dei comi
tati provinciali della caccia 
del Lazio e dell'Umbria. Per 
quanto riguarda il calenda
rio le due Regioni sono al
lo stesso punto. 

Entrambe l'anno scorso 
hanno presentato un'apposita 
leggina, che è tornata alle 
Giunte Regionali con le op
posizioni del Commissario di 
Governo. Tutte e due le Re
gioni intendono npresentare 
per l'anno in corso la stes
sa leggina,•eliminando ovvia
mente quei punti sui quali 
da parte delle autorità cen
trali sono stati espressi pa
reri sfavorevoli, come il con
cetto di a reciprocità », cioè 
quello che consentiva lo 
scambio di cacciatori soltan
to tra province aventi lo 
stesso calendario venatorio. 

Quindi per quanto riguar
da le vicine province del La
zio non dovrebbero esistere 
difficoltà, in quanto sia la 
data d'apertura che le mo 
dalità dovrebbero coincidere 
con quelle dell'Umbria. An
che se c'è da dire che a li
vello regionale non è ancora 
stata data una indicazione 
precisa. Bisognerà attendere 
i prossimi giorni. 

All'incontro dibattito si è 
detto più volte che mercoledi 
prossimo si riunirà la sotto
commissione regionale che 
sta studiando la bozza di 
legge. In settimana si spera 
perciò di avere notizie più 
rassicuranti, anche perché il 
vecchio testo di legge preve
de che entro il mese di giu
gno il calendario venatorio 
sia fissato. 

I punti della legge regio 
naie, in fase di elaborazione, 
che si conoscono sono stati 
giudicati positivamente da 
tutti quelli che hanno preso 
la parola. Valsenti e Rossi 
hanno sottolineato l'urgenza 
che si vada a una celere ap-
nale. in maniera da costitui
re un incentivo all'approva
zione di quella nazionale, che 
si è arenata in uno dei due 
rami del Parlamento. 
' Per concludere Valsenti ha 
ricordato alcune cifre sull'at
tività svolta dal centro pro
vinciale per la selvaggina, 
senza il quale il bottino dei 
cacciatori sarebbe ancora più 
modesto di quello che è (nel

la nostra provincia, aveva in 
precedenza molto realistica
mente affermato un cacc'.a-
tore, si uccide qualche vola
tile soltanto il primo giorno 
di caccia). 

Con l'inizio della prossima 
settimana il Centro libererà 
6.000 fagiani. Si spera di ag
giungerne a questi altri due 
mila, in maniera che ad ago
sto in provincia ci siano in 
giro per le campagne 8.000 
fagiani. Saranno le prime, 
ignare vittime, della mini-
guerra die si scatenerà il 28 
agosto. 

Giulio C. Proietti 

TERNI -V ia Narni, 52-62 • Tel. 66.159/452.128 

EVVIVA LE VACANZE A PREZZI 
BLOCCATI PER TUTTA L'ESTATE 

Nutella f.fofam. gr. 470 . . . . . L. 
Burro Giglio gr. 100 . . . » 
Latte Reggiano parz. screm. 1 It. . . 
Emmenlhal Bavar.s. buccia gr. 100 . 
Carne Montana f.to 1/3 gr. 220 . . 
Biscotti al Plasmon quadruplo . . '.. 
Olio « Oio » di arachide 1 II. . . . 
Farina tipo «0» (pacco da 5 kg.) il kg. 
Shampoo Tricofilina f.to famiglia . 
The Maraviglia 24 filtri . . . . 
Formaggini Ramek scat. da 8 porz. . 
Succhi di frutta marchio « G » . . 
Deisti fusto da 5 kg. con buono sconto . 
Finish fusto da 3 kg. . . . . . 
Mortadelle da 1 kg. l'etto . . . 
Caffè Bourbon laft. gr. 250 . . . 
Parmiggiano Reggiano anno 7 5 l'etto 
Pasta Barilla pacco gr. 500 . . 
Riso del Tagliere pacco da 1 kg. . 
Vecchia Romagna 3/4 Elicti, nera . 
Tonno all'olio gr. 100 cad. . . . 
Lame da barba pacchetto da 5 . . 
Cynar 3/4 Is bottiglia . . . . . » 
Fette biscottate pacco triplo . . 
Oro Pilla 3 /4 la bottiglia . . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.195 
310 
295 
295 
645 
890 

1.385 
230 
485 
350 
465 

75 
4.290 

4.100 
175 

2.340 
695 
230 
545 

3.150 
295 
400 

1.670 
350 

2.320 

Mercatissimo moda 
Pantalone uomo in fresco . . . L 7.900 
Completo uomo in fresco . . . . » 27.500 
Zatteroni donna . . . . . . . . 3.900 
Sandali donna in tela . . . . . . 5.900 
Camicette polo uomo . . . . . » 4.900 
Prendisole donna » 8.500 

ed inoltre un vastissimo assortimento di vesfifini, gon
ne, prendisole «SUPERIMI» a proni da liquidazione! 

MERCATISSIMO 
PREZZI BLOCCATI * PBEZZI BLOCCATI 

DICKH 
PERUGIA 

TURBINO: Quelli dtll'anMrapina . 
LILLI: Ventuno ora a Monaco 
MI6MOK: Amor* in terza dimatv 

stom (V. 18) 
MODCKMISMMO: L'uomo che cad

de Mila r e m 
PAVONI* Car Watt) 
LUXi La profearoresM al eden» 

naturali ( V M 14) 
BAKLUHk Crepa paOan* tutto va 

' FCXIGNO 
ASTItAi Cavino caflim (V. IS) 
ViTTORlAi Llnfemo dei mongoli 

T O W K 
COMUNALI! L'uomo fui tetta 

SPOLETO ' 
MODERNO: Or* 21 a Monaco 

TERNI 
POLITIAMAt Napoli «per* 
V I R D I : Emamwlle in America 
FIAMMA* Peccatori di provincia ' 
MODERNISSIMO II poliziotto Mark 

colpite* ancora 
LUX: Balordi e Company ' 
P IEMONTI : Ultima donna ' 

ORVIETO .-
CORSOi II corsaro della Jemexa 
PALAZZO: Quarto potere 

PASS1GNANO 
AOUILA 0*OROf La le*** violenta 

•ella Ptoodra anticrìmine -'•'••• 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora U N ' OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (m cantiere) Via Goffredo Mamol! • TOLIGNO 
Aperto anche festivi • Telefono 0742 21 3^7 
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